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Littera messiva a uno cordialissimo e vero amico.

1.  Nobilis ac prudentissime Vir et tanquam frater
honorande.  2. Essendo tra noi per vostra gratia
non solamente amicitia, ma come una parentella et
coniunctione de sangue, e non già questo perché io
mi persuada né voglia equiperarme a voi né de facultà
alcuna, né de origine de sangue, ma certo de amore et
benivolentia, ve sum et serò sempre perfectissimo et
cordialissimo amico. 3. Et imperò, mi pare superfluo
ad offerirve più le cose vostre, se non che, acchadendo,
securamente operarmi.

[61r] 4. Questi giorni preteriti vi mandai un’altra littera,
la quale doveti haver recevuta per uno d’i vostri famegli.
5. Et perché se me scordòe mandarve el dimandato
prohemio de havere alcuno conveniente principio et
introito mediante el quale voi possati pervenire al desiato
effecto cum lo prenominato amico, al presente ve lo
mando di bonissima voglia cossì rogio qual so fare.

6. Et s’el non fusse cum quello ornamento e debita
elegantia che ala Prudentia vostra si conviene, vi prego
come el se sia el pigliati in bona parte, sì como mi
persuado farà la Nobilitade vostra, ala quale io me
recommando.

7.  Ex Bononia, die XX etc.


